
re la gioia e la consolazione di Dio Padre e 
del Cristo, risorto veramente da morte. E 
provo molto piacere nel vedere che in me le 
persone sanno di accogliere il Signore. Altro 
che superstizione! 

La benedizione alle famiglie è utile perché 
si entra nella maggior parte delle case e in 
esse si trovano le persone nella loro quoti-
dianità. È il Cristo-Chiesa che si fa prossimo, 
che entra nella tua dimora, che sosta nella 
tua casa e gode della tua ospitalità.  

Non tutti i cristiani di Cermenate vengono 
in chiesa, nemmeno nelle feste comandate. 

Però quasi tutti accolgono il pre-
te per la benedizione. Così, 

dopo anni di benedizioni, 
ci si riesce a conoscere 
un po’ di più. Per que-
sto io ci tengo a passa-
re per benedire le vo-
stre famiglie, sebbene 
sia qui temporanea-
mente da solo. 

 
L’anno scorso ci è stato 

impedito per motivi di 
prudenza anti-contagio di benedire casa per 
casa. Così è anche quest’anno: lo potrò fare solo 
con le famiglie che me lo richiederanno esplicita-
mente, previo appuntamento. Per ovviare a questo, 
poiché ci tengo a portare la grazia di Dio, vorrei 
passare, pur velocemente, a benedirvi. Proveremo 
a fare così: io passerò sulla via e voi mi verrete in-
contro sul cancello o, se qualcuno fosse impedito a 
uscire di casa, io entrerò fin sulla soglia di casa. Non 

potrò però entrare 
negli appartamenti. 
Se volete che lo fac-
cia, dovrete telefo-
narmi e prendere 
appuntamento. Sare-
te avvisati tramite un 
foglietto riportante il 

giorno e le modalità della benedizione. Un chieri-
chetto arriverà a suonarvi il campanello preavver-
tendo del mio arrivo, cosicché vi farete trovare sul 
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Benedizione delle famiglie 

Proviamo a fare così 
C’è chi dice che le benedizioni delle famiglie siano 

inutili e, anzi, dannose perché non solo non si crea 
rapporto tra il prete e la famiglia visitata a motivo 
del tempo troppo breve per dialogare, ma si au-
menterebbe nelle persone la scaramanzia, perché 
accetterebbero la benedizione solo come un porta-
fortuna per il quale si è disposti a dare una piccola 
offerta in denaro. Il mio parere? 

A Cermenate, come in altre parroc-
chie dove sono stato, molte persone 
effettivamente lasciano entrare il 
sacerdote e lo lasciano pregare, ma 
partecipano poco o nulla alla pre-
ghiera. Perciò credo che accolgano 
la benedizione solo per cortesia 
(non osano dire di no) o per sca-
ramanzia (tanto una benedizione 
non fa male e poi non ci si impie-
ga molto tempo). 

In realtà, dopo nove anni di 
benedizioni qui a Cermenate, 
vedo che molti ci tengono a 
ricevere il sacerdote, anche 
solo per pochi minuti. Sì è 
vero che non tutti pregano, ma più che segno di 
rifiuto mi pare sia ignoranza delle preghiere più ele-
mentari (segno della croce e Padre nostro). Chi in-
fatti ha perso o non ha mai avuto l’educazione di 
pregare, di solito non sviluppa il desiderio di farlo, 
anzi si dimentica perfino di quel poco che ha impa-
rato da bambino. Così quando si ritrova a tu per tu 
con il prete che prega sta zitto e non fa nulla, per 
evitare errori e figuracce. 

Io però non sto a giudi-
care. Certo che mi spiace 
vedere cristiani che non 
sanno l’ABiCi della fede e 
delle preghiere e dimo-
strano di non avere l’inte-
resse di rimediare a que-
ste lacune. Ma non giudico. 

Quando passo per la benedizione mi interessa 
portare alle famiglie la grazia di Dio. Cerco di porta-

L’aforisma 
La benedizione di Dio passa i muri e le porte chiuse. 
 

3,20Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la 

mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con 

lui ed egli con me. (Apocalisse 3,20) 



via Baradello, di via San Francesco, di via Grassi, di 
via Volta. Perché è meglio aumentare il numero dei 
gruppi così da “diluire” il numero degli oranti. La 
maggior parte dei gruppi si trova a pregare alle 
20:30, ma potrebbero essere validi anche altri orari 
(sarebbe utile comunicarmelo così da diffondere 
l’informazione). L’importante è che si stia all’aper-
to e non vicini vicini. Ovviamente mantenendo la 
mascherina sempre sul volto. 

Sono a disposizione fascicoli per i canti e le litanie. 
Il mercoledì per i ragazzi del catechismo in chiesa. 

cancello o sull’uscio di casa ad 
attendermi per la breve preghie-
ra e la benedizione. Nei palazzi 
che non abbiano spazio per acco-
gliere più famiglie in contempo-
ranea, sosterò io sui vari piane-
rottoli e voi starete sulla porta di casa. 

L’orario in cui passerò sarà indicativamente dalle 
16:15 alle 20.00. La benedizione sarà veloce, ma vi 
invito a pregare poi col rosario che quella sera cele-
breremo nel luogo e nell’ora indicati sull’avviso che 
lasceremo nella vostra buca delle lettere. Purtroppo 
non potrò più ripassare, nel caso voi non ci siate, 
ma non mancherò di pregare perché su di voi scen-
da la benedizione di Dio. 

Proviamo a fare in questo modo. Vi chiedo pro-
prio il favore di facilitarmi l’impresa, cercando di 
radunarvi più famiglie possibile, soprattutto se abi-
tate nei palazzi, magari nel cortile o nel parcheggio, 
e lasciando incontri più lunghi e meno affrettati a 
momenti appositi e concordati tra voi e me. Vi chie-
do però di segnalarmi là dove ci siano persone an-
ziane o malate che hanno piacere di una visita e 
della Comunione eucaristica mensile. 

Vi ringrazio anticipatamente della vostra sicura 
accoglienza e comprensione.                   don Luciano 

 

Mese mariano 

Il rosario nei quartieri 
Parole d’ordine: distanziamento e ma-

scherina. Se ci sono queste due condizioni 
si può celebrare il rosario nei quartieri come 
si è fatto gli scorsi anni. Per cui nei luoghi di-
ventati ormai consueti ci si può trovare a pre-
gare col rosario: alla Cascina (via Lavezzari 
128) tutte le sere; in via Santa Maria in campo 
5 (da “zia” Fiore); sul sagrato dell’Addolorata (via 
Cosano 4); presso la statua di padre Pio (Via S.Maria 
in vigna); alla cappellina della Pace (via Moreschi 
101). Si sta ancora valutando la possibilità di radu-
narsi a pregare a Montesordo, sul sagrato di San 
Vincenzo, in via Fermi e in via Oscura. Sarebbe bello 
ci fossero gruppi di preghiera anche nella zona di 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

VAGO PAOLA, ved. Ronzoni, di anni 79, il 23 aprile; 

BRIANZI ANTONELLA, di anni 53, il 25 aprile; 

GAIANI PAOLO, di anni 84, il 27 aprile; PIGATO 

MARIO, di anni 81, e DUBINI PAOLO, di anni 78, il 

1° maggio.  

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 e 17:30 a San Vito. 
Ore 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00.                                                
Al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 2 maggio   V di Pasqua  

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° An-
no di catechismo. 

ore 11:30 : Battesimo. 
ore 14:30 : consegna dei comandamenti ai bambini 

del 4° Anno gruppo B. In chiesa. 

Martedì 4 maggio 

ore 21:00 : con i catechisti del 6° Anno. Online. 

Mercoledì 5 maggio 

ore 20:30 : rosario coi ragazzi. In chiesa San Vito. 

Giovedì 6 maggio     primo del mese 
lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni 

ore 16:30 : adorazione eucaristica comunitaria per 
le vocazioni. Segue Messa. A San Vito 

Sabato 8 maggio 

ore 20:00 : rosario e adorazione eucaristica anima-
ta dal gruppo di Meðugorje, a San Vito 

Domenica 9 maggio   VI di Pasqua  

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-
no di catechismo. 

?? Probabile attività coi ragazzi dell’8° Anno. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 09/05 – 6ª di Pasqua, Anno B 

1ª Lettura: Atti degli Apost. 10,25-27.34-35.44-48;  Sal: 
97;  2ª Lettura: I Lettera di Gv 4,7-10; Vangelo: Gv 15,9-17 


